


VISIONE STRATEGICA

INTEGRARE il patrimonio culturale locale (beni culturali, ambientali e 

paesaggistici, produzioni enogastronomiche, saperi, saper fare e tradizioni locali) 

con il sistema economico e sociale, in uno scenario in cui non si può comunque 

prescindere dal mantenimento di un livello adeguato dei servizi per le popolazioni 

rurali, soprattutto in un’ottica di riequilibrio territoriale tra costa, valli ed aree 

interne

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE

IDEA FORZA

sviluppare un turismo “culturally centered” nel GAL Fermano, muovendo 

dall’ipotesi che la valorizzazione strategica del patrimonio culturale sia in grado 

di massimizzarne la capacità di generare, oltre a valore sociale, anche valore 

economico, in particolare nel mercato del turismo rurale
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0 1. _Sviluppo dell’occupazione tramite il sostegno alle imprese 

ed i sistemi produttivi locali;

2. _Valorizzazione del territorio e dei suoi tematismi 

(ambientali, culturali, paesaggistici, manifatturieri) con 

finalità legate alla preservazione ed all’accoglienza;

3. _Miglioramento della qualità della vita delle comunità 

locali e dei relativi servizi.

Ambiti Tematici strategici



Budget del Piano di Sviluppo Locale 2014/20

Risorse Gestione operativa

1,32 Meuro

Risorse per investimenti

6,17 Meuro

Investimento complessivo stimabile

10.000.000 Euro

Riserva di efficacia

7,5 Meuro / 6 GAL

+
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PSL – RICOSTRUZIONE POST SISMA
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PIANO DI AZIONE

Misura 19.2.1 Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione

 19.2.1.1 Azioni formative rivolte ai gestori del territorio, agli operatori economici e alle PMI 

 19.2.1.2 Azioni informative e dimostrative nell’ambito dello sviluppo rurale

Misura 19.2.6 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese

 19.2.6.2 Aiuti all’avviamento di attività imprenditoriali per attività extra-agricole

 19.2.6.4 Investimenti strutturali nelle PMI per lo sviluppo di attività non agricole

Misura 19.2.7 Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali

 19.2.7.2 Riuso e riqualificazione dei centri storici

 19.2.7.4 Investimenti nella creazione, miglioramento o ampliamento di servizi locali di base

 19.2.7.5 Investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative e infrastrutture turistiche 

 19.2.7.6 Investimenti relativi al patrimonio culturale e naturale delle aree rurali

Misura 19.2.16 Cooperazione

 19.2.16.2 Sostegno a progetti pilota per la fruizione del patrimonio culturale

 19.2.16.3 Cooperazione per lo sviluppo e la commercializzazione del turismo

 19.2.16.4 Sostegno delle filiere corte e dei mercati locali

 19.2.16.7 Sostegno per strategie di sviluppo locale di tipo non partecipativo

P
ia

n
o

 d
i S

vi
lu

p
p

o
 L

o
ca

le
 2

0
1

4
-2

0
2

0



PIANO
FINANZIARIO
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MISURA 19.2 Contributo 

pubblico

Contributo 

privato
Spesa totale

Aliquota di 

sostegnoID Descrizione

19.2.1.1 Azioni formative rivolte agli operatori 

economici e alle PMI
90.000,00 - 90.000,00 100%

19.2.1.2 Azioni informative e dimostrative 

nell’ambito dello sviluppo rurale
60.000,00 - 60.000,00 100%

TOTALE MISURA 19.2.1 150.000,00 - 150.000,00 100%

19.2.6.2 Avviamento di attività imprenditoriali 

per attività extra-agricole
450.000,00 - 450.000,00 100%

19.2.6.4 Investimenti strutturali nelle PMI per lo 

sviluppo di attività non agricole
800.000,00 977.777,78 1.777.777,78 40-50%

TOTALE MISURA 19.2.6 1.250.000,00 977.777,78 2.227.777.78 56,11%

19.2.7.2
Riuso e riqualificazione dei centri storici 1.200.000,00 514.285,71 1.714.285,71 70%

19. 2.7.4 Creazione, miglioramento o 

ampliamento di servizi locali di base
400.000,00 133.333,33 5333.333,33 70-80%

19.2.7.5 Investimenti di fruizione pubblica in 

infrastrutture ricreative e turistiche
600.000,00 257.142,86 857.142,86 70%

19.2.7.6 Investimenti relativi al patrimonio 

culturale e naturale delle aree rurali
1.800.000,00 600.000,00 2.400.000,00 70-80%

TOTALE MISURA 19.2.7 4.000.000,00 1.504.761,90 5.504.761,90 72,66%

19.2.16.2 Sostegno a progetti pilota per la 

fruizione del patrimonio culturale
80.000,00 20.000,00 100.000,00 80%

19.2.16.3 Cooperazione per lo sviluppo e la 

commercializzazione del turismo
200.000,00 50.000,00 250.000,00 80%

19.2.16.4 Sostegno delle filiere corte e dei mercati 

locali
70.000,00 30.000,00 100.000,00 70%

19.2.16.7 Sostegno per strategie di sviluppo locale 

di tipo non partecipativo
270.000,00 67.500,00 337.500,00 80%

TOTALE MISURA 19.2.16 620.000,00 167.500,00 787.500,00 78,73%

MISURA 19.2

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
6.020.000,00 2.650.039,68 8.670.039,68 69,43%



SOTTOMISURA

19.2.1.1 Azioni formative rivolte agli operatori economici e alle PMI 

FINALITA’

La finalità è quella di dare sostegno a specifici percorsi formativi mirati a qualificare gli operatori economici 

e le PMI esistenti, nonché a favorire l’inserimento sul mercato delle nuove attività imprenditoriali, al fine di 

potenziare l’offerta di servizi turistico-culturali

Tipologia a): la razionale gestione dell’impresa e le specifiche materie tecniche nei rispettivi campi di 

azione, nonché la valorizzazione del territorio;

Tipologia b): attività formative di tipologie anche diverse dal normale corso d’aula: workshop e seminari di 

studio con approfondimenti su temi specifici, coaching individuale con servizi su misura per dare risposte a 

esigenze specifiche.

DESTINATARI

Operatori economici e PMI operanti nelle aree rurali

CONTRIBUTO GAL: 90.000 Euro TASSO DI AIUTO: 100%
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SOTTOMISURA

19.2.1.2 Azioni informative e dimostrative nell’ambito dello sviluppo rurale

FINALITA’

Sviluppare le conoscenze di base degli addetti dei settori della cultura e turismo, servizi territoriali,

artigianato locale, con particolare riguardo alle tematiche dell’innovazione e della messa in rete delle

imprese, nonché le conoscenze degli operatori istituzionali sul tema della valorizzazione dei beni culturali

Tipologia a): Qualificazione del turismo rurale e valorizzazione di beni culturali ed ambientali;

Tipologia b): Innovazione dei sistemi produttivi locali:

- attività di impresa culturale e creativa, per l’innovazione dell’offerta di servizi e prodotti sul territorio;

- qualificazione e innovazione dei servizi turistici;

- attività inerenti le TIC, in grado di facilitare la fruizione dei contenuti del patrimonio culturale.

DESTINATARI

Operatori economici non agricoli e PMI operanti nelle aree rurali, Enti locali, Associazioni

CONTRIBUTO GAL: 60.000 Euro TASSO DI AIUTO: 100%
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FINALITA’

Sostenere l’avviamento di nuove attività imprenditoriali nei settori connessi al turismo rurale, ai settori

culturali e creativi finalizzati alla valorizzazione dei beni culturali e ambientali, allo sviluppo di attività

informatiche ed elettroniche, per fornire informazioni e commercializzare i prodotti turistici; servizi socio-

assistenziali, educativi e didattici, nonché per lo sviluppo di attività informatiche ed elettroniche, per

fornire servizi alla popolazione ed alle imprese

BENEFICIARI

Microimprese e piccole imprese delle aree rurali, che si impegnano ad esercitare l’attività di impresa

indicata nel piano aziendale per almeno cinque anni dalla data di avvio dell’impresa

CONTRIBUTO GAL: 450.000 Euro

TASSO DI AIUTO:

aiuto forfettario 30.000 Euro (zone C3 e D) – 25.000 Euro (zone C2)
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SOTTOMISURA

19.2.6.2 Aiuti all’avviamento di attività imprenditoriali per attività extra-agricole



SOTTOMISURA

19.2.6.2 Aiuti all’avviamento di attività imprenditoriali per attività extra-agricole

INVESTIMENTI AMMESSI

L’aiuto è subordinato alla presentazione di un piano aziendale la cui attuazione deve cominciare entro

nove mesi dalla decisone individuale di concedere il sostegno. Sempre entro nove mesi, le imprese oggetto

di aiuto dovranno risultare regolarmente iscritte all’INPS ed al Registro delle imprese della Camera di

Commercio. Le nuove imprese dovranno avere una durata di almeno 5 anni dalla decisone individuale di

concedere il sostegno.

Le attività da avviare che possono beneficiare degli aiuti sono:

• attività di turismo rurale e di valorizzazione di beni culturali ed ambientali;

• attività di impresa culturale e creativa, per l’innovazione dell’offerta di servizi e prodotti sul territorio,

anche in riferimento ai prodotti agricoli ed enogastronomici;

• attività inerenti le TIC, attività informatiche ed elettroniche, a supporto della conoscenza e della

fruizione del patrimonio culturale, materiale e immateriale;

• prestazione di servizi per la popolazione rurale e le imprese, anche connessi alle attività economiche

collaborative (sharing economy), nonchè attività inerenti le TIC, attività informatiche ed elettroniche.
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PIANO AZIENDALE

Deve essere conforme all’articolo 5, paragrafo 1, lettera b) del regolamento (UE) n 807/2014, dimostrando

la validità del progetto di nuova impresa.

Il piano aziendale dovrà evidenziare almeno:

• capacità/esperienze del beneficiario;

• carattere innovativo dell’iniziativa proposta;

• prospettive di mercato del settore cui l’attività si riferisce;

• validità economica e finanziaria del progetto imprenditoriale;

• capacità del progetto di generare occupazione.
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SOTTOMISURA

19.2.6.2 Aiuti all’avviamento di attività imprenditoriali per attività extra-agricole



P
ia

n
o

 d
i S

vi
lu

p
p

o
 L

o
ca

le
 2

0
1

4
-2

0
2

0

SOTTOMISURA

19.2.6.2 Aiuti all’avviamento di attività imprenditoriali per attività extra-agricole

REQUISITI DEL PIANO AZIENDALE

Il piano deve avere un profilo temporale di tre anni dalla data della decisione individuale di concedere il

sostegno, al termine dei quali andrà verificato il rispetto degli obiettivi individuati. La proposta

economica dovrà contenere almeno i seguenti elementi:

 descrizione del soggetto richiedente e situazione economica di partenza con particolare riguardo

alle attività già svolte;

 descrizione delle tappe essenziali e degli obiettivi per lo sviluppo delle attività delle nuove

microimprese. Si distinguono tre tappe:

A. ideazione: in questa fase viene affinata l’idea progettuale attraverso attività di formazione,

consulenza, affiancamento con tutor e incubatori per supporto specialistico alla pianificazione

finanziaria, marketing, organizzazione e gestione;

B. avvio dell’attività: in questa fase viene costituita l’impresa e avviato il piano aziendale; lo sviluppo

della tecnologia/prodotto; l’assunzione del personale; la ricerca e acquisizione dei primi clienti;

C. primo sviluppo: inizio produzione e introduzione sul mercato.

 i particolari delle azioni richieste per lo sviluppo delle attività della persona o della microimpresa,

quali i particolari di investimenti, formazione e consulenza;

 indicazione delle misure del PSL, oltre alla presente, a cui si intende accedere per il raggiungimento

degli obiettivi del piano aziendale.



Approvazione Business Plan

Iscrizione INPS e Registro Imprese

9 mesi

+

SOTTOMISURA

19.2.6.2 Aiuti all’avviamento di attività imprenditoriali per attività extra-agricole

Erogazione 50% del contributo

(15.000 / 12.500 euro)

Verifica attuazione Business Plan

Saldo del contributo

(15.000 / 12.500 euro)

+

36 mesi

5 ANNI
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SOTTOMISURA

19.2.6.4 Investimenti strutturali nelle PMI per lo sviluppo di attività non agricole

FINALITA’

Dare sostegno a investimenti strutturali nei settori connessi al turismo rurale, ai settori culturali e creativi

finalizzati alla valorizzazione dei beni culturali e ambientali, allo sviluppo di attività informatiche ed

elettroniche, per fornire informazioni e commercializzare i prodotti turistici; servizi socio-assistenziali,

educativi e didattici, nonché per lo sviluppo di attività informatiche ed elettroniche, per fornire servizi alla

popolazione ed alle imprese

BENEFICIARI

Microimprese da costituire o già attive nei settori di cui alle finalità della Sottomisura

CONTRIBUTO GAL: 800.000 Euro

TASSO DI AIUTO: 50% (investimenti strutturali) – 40% (arredi e attrezzature)
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SOTTOMISURA

19.2.6.4 Investimenti strutturali nelle PMI per lo sviluppo di attività non agricole

INVESTIMENTI AMMESSI

• Servizi nel settore dell’accoglienza e del turismo finalizzati a migliorare la qualità delle strutture

turistiche e diversificare le forme di ospitalità sul territorio;

• Servizi di guida ed informazione finalizzati alla fruibilità di musei, beni culturali e spazi

espositivi;

• Servizi di guida ed accompagnamento nella visita turistica di beni paesaggistici, riserve, parchi

ed altri elementi naturali;

• Servizi di digitalizzazione e informatizzazione dedicati ai beni storici, culturali, naturali e

paesaggistici, come supporto alle attività di guida ed informazione;

• Servizi per allestimenti di esposizioni e performances nelle arti teatrali, visive, musicali, ecc.

• Servizi innovativi inerenti le attività informatiche e le tecnologie di comunicazione a supporto

della popolazione e delle imprese sul territorio

• Servizi sociali e assistenziali come le attività di riabilitazione e integrazione sociale rivolte

prevalentemente ad anziani e soggetti con disabilità, ma anche ad altri soggetti con situazione di

svantaggio;

• Servizi educativi e didattici per attività ludiche e di aggregazione destinati a diverse fasce di età

e di formazione.
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PIANO AZIENDALE

Deve dimostrare la sostenibilità economica e finanziaria del progetto proposto.

Il piano aziendale dovrà evidenziare almeno:

• la situazione iniziale dell'impresa;

• il progetto imprenditoriale, tale da evidenziare una realistica analisi delle prospettive produttive e di

mercato dell'attività;

• il dettaglio degli interventi che potrebbero contribuire al raggiungimento di una sostenibilità economica

e ambientale.
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SOTTOMISURA

19.2.6.4 Investimenti strutturali nelle PMI per lo sviluppo di attività non agricole

SPESE AMMISSIBILI

- Opere edili di ristrutturazione, recupero e manutenzione straordinaria dei fabbricati da destinare alle

attività sopra indicate, comprese la realizzazione e/o adeguamento degli impianti tecnologici (termico

– idrosanitario – elettrico etc.);

- Spese generali funzionalmente collegate ai costi degli investimenti di cui al punto precedente e nel

limite complessivo del 10% degli stessi. Tutte le suddette spese generali sono ammesse

esclusivamente nel caso di spese effettivamente sostenute e rendicontate;

- Acquisto di dotazioni (arredi, attrezzature, strumenti, ecc.) necessarie e strettamente funzionali allo

svolgimento dell’attività.



SOTTOMISURA

19.2.7.2 Riuso e riqualificazione dei centri storici

FINALITA’

Interventi volti al riuso ed alla riqualificazione dei centri storici, così come definiti dagli strumenti

urbanistici, relativi a Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, nonché di borghi rurali, cioè di

nuclei abitati di antico impianto con popolazione censuaria di riferimento inferiore a 700 abitanti.

• investimenti infrastrutturali nei centri storici e nei borghi rurali relativi a strade comunali, mura, piazze,

ponti, illuminazione pubblica ed opere direttamente connesse ai suddetti investimenti;

• la valorizzazione degli spazi pubblici;

• infrastrutturazione di tipo innovativo per l'attivazione di servizi basati su tecnologie avanzate (smart

village), per l'erogazione di servizi qualificati alla popolazione, alle imprese, ai turisti.

BENEFICIARI

Comuni

CONTRIBUTO GAL: 1.200.000 Euro TASSO DI AIUTO: 70%
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SOTTOMISURA

19.2.7.2 Riuso e riqualificazione dei centri storici

SPESE AMMISSIBILI

• interventi di ristrutturazione e recupero di infrastrutture;

• realizzazione delle infrastrutture;

• opere di arredo urbano, illuminazione pubblica ed accessorie connesse alla valorizzazione degli spazi

pubblici;

• onorari di tecnici professionisti per la progettazione e la direzione dei lavori (max 10%).

CRITERI DI SELEZIONE

• Progetti realizzati in Comuni a minore densità abitativa;

• Progetti realizzati in Comuni con minore numero di abitanti;

• Progetti che prevedono investimenti per il miglioramento della accessibilità fisica e sensoriale delle

infrastrutture esistenti;

• Accordi con soggetti privati circa l’intenzione di insediare, in sinergia con l'intervento pubblico, attività

economiche legate al turismo, alla ristorazione, all'artigianato o ai prodotti tipici;

• Progetti che prevedono investimenti in infrastrutture di tipo innovativo (smart village).
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SOTTOMISURA

19.2.7.4 Investimenti nella creazione, miglioramento o ampliamento di servizi locali di base e 

infrastrutture

FINALITA’

Sostenere gli investimenti finalizzati all'introduzione, al miglioramento o all'espansione di servizi di base a

livello locale per la popolazione rurale, comprese le attività culturali e ricreative, e della relativa

infrastruttura, nei settori connessi ai servizi socio-assistenziali e didattico-educativi e loro messa in rete,

nonché al potenziamento dei servizi di trasporto pubblico locale integrativo per la fruizione dei servizi alla

popolazione

BENEFICIARI

Enti locali, enti di diritto pubblico e loro associazioni

Fondazioni che non svolgano attività economiche, cooperative di comunità, associazioni senza fini di lucro

CONTRIBUTO GAL: 400.000 Euro

TASSO DI AIUTO:

80% (servizi socio-assistenziali e socio-educativi) - 70% (altri servizi)
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SOTTOMISURA

19.2.7.4 Investimenti nella creazione, miglioramento o ampliamento di servizi locali di base e 

infrastrutture
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INVESTIMENTI AMMESSI

• recupero, ristrutturazione e allestimento di strutture per centri sociali e per

l’erogazione di servizi sociali;

• recupero, ristrutturazione e allestimento di strutture per le erogazioni di servizi

educativi al di fuori dell’obbligo scolastico e di servizi per la cura dei soggetti

anziani, compresi progetti per l’invecchiamento attivo;

• creazione, recupero, ristrutturazione e allestimento di strutture da destinare alle

attività di tempo libero;

• ristrutturazione e ammodernamento delle strutture dedicate a mercati locali;

• erogazione dei servizi con mezzi alternativi di sistemi di trasporto pubblico.



SOTTOMISURA

19.2.7.5 Investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni turistiche e 

infrastrutture turistiche su piccola scala

FINALITA’

Sostenere investimenti per la qualificazione dell’offerta turistica mediante il potenziamento e la creazione

di piccole infrastrutture di supporto alla fruizione del paesaggio, dei beni culturali e del patrimonio artistico

legato al territorio:

• organizzazione di percorsi turistici e di aree di sosta comprensivi di segnaletica;

• realizzazione o ripristino di infrastrutture ricreative all’interno di edifici esistenti (es. rifugi, ostelli,

bivacchi, ecc.) e delle strutture a servizio della fruizione escursionistica, sportiva ed outdoor;

• realizzazione e ammodernamento di uffici d'informazione turistica e dei centri visita.

BENEFICIARI

Enti locali, enti di diritto pubblico, associazioni no profit nel settore della cultura e delle tradizioni

CONTRIBUTO GAL: 600.000 Euro

TASSO DI AIUTO: 70% (investimenti strutturali) – 40% (arredi e attrezzature)
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SOTTOMISURA

19.2.7.6 Investimenti relativi al patrimonio culturale e naturale delle aree rurali

FINALITA’

Sostenere investimenti mirati a contrastare il degrado del patrimonio artistico e monumentale,

valorizzandolo “in rete” per finalità turistico-culturali:

• studio, organizzazione, sistemazione e miglioramento fruibilità di percorsi tematici in relazione ad

aree o siti di rilevante interesse culturale, ambientale, storico-paesaggistico;

• interventi strutturali di recupero, restauro e riqualificazione del patrimonio culturale;

• attività di informazione e sensibilizzazione in riferimento a percorsi tematici dei beni culturali e

delle aree protette.

BENEFICIARI

Enti locali, soggetti di diritto pubblico, Enti Parco, fondazioni ed associazioni senza scopo di lucro e soggetti

di diritto privato impegnati nel settore della cultura e delle tradizioni

CONTRIBUTO GAL: 1.800.000 Euro

TASSO DI AIUTO: 80% (investimenti strutturali) – 70% (attività informative)
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FINALITA’

Sostenere lo sviluppo di nuovi prodotti, processi, pratiche e tecnologie e lo sviluppo di progetti pilota per

favorire la messa in rete delle imprese nei settori del turismo e della cultura e lo sviluppo di software ed

applicazioni dedicate per fornire servizi e informazioni, nonché di tecnologie applicate alla conservazione,

valorizzazione e fruizione dei beni culturali (progetti pilota volti a dimostrare la fattibilità delle innovazioni

anche in territori caratterizzati da beni culturali diffusi e territori senza livelli elevati di tecnologie)

BENEFICIARI

Aggregazioni formate da imprese operanti nei settori del turismo, della cultura, dello sviluppo di software

ed applicazioni dedicate per fornire servizi e informazioni (e loro associazioni), da operatori pubblici o

privati delle aree rurali quali utilizzatori dell’innovazione sviluppata, da almeno un soggetto operante nel

campo della ricerca e sperimentazione tecnologica.

CONTRIBUTO GAL: 80.000 Euro TASSO DI AIUTO: 80%

SOTTOMISURA

19.2.16.2 Sostegno a progetti pilota per la fruizione del patrimonio culturale
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SOTTOMISURA

19.2.16.3 Cooperazione per lo sviluppo e la commercializzazione del turismo

FINALITA’

Favorire la riconoscibilità sui mercati del patrimonio culturale e delle produzioni agricole ed artigianali

locali, sostenendo la creazione e/o lo sviluppo di partenariati aventi caratteri di stabilità tra operatori del

turismo rurale, tour operator, soggetti privati che operano nel campo della valorizzazione turistica del

territorio, al fine di creare offerte turistiche, mettere in rete, promuovere e commercializzare i servizi di

turismo rurale

BENEFICIARI

Raggruppamenti di almeno 3 “piccoli operatori”, cioè microimprese o una persona fisica non impegnata in

una attività economica al momento della richiesta di finanziamento.

CONTRIBUTO GAL: 200.000 Euro TASSO DI AIUTO: 80%
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FINALITA’

Sostenere la promo-commercializzazione dei prodotti enogastronomici locali e favorire lo sviluppo di

microfiliere per prodotti agroalimentari di nicchia:

• realizzazione di campagne promozionali da attuare da parte di partenariati privati interessati allo

sviluppo di mercati locali;

• promozione della vendita diretta nei mercati locali a favore delle strutture che erogano servizi

turistici di pernottamento e ristorazione, con particolare riferimento alla ricettività rurale

(agriturismo, country house, piccoli ristoranti in territorio rurale), nonché aziende che

commercializzano prodotti agroalimentari tipici o di provenienza locale.

BENEFICIARI

Associazioni di produttori di qualsiasi natura giuridica, con esclusione delle organizzazioni professionali e/o

interprofessionali che rappresentano uno o più settori

CONTRIBUTO GAL: 70.000 Euro TASSO DI AIUTO: 70%

SOTTOMISURA

19.2.16.4 Sostegno delle filiere corte e dei mercati locali
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FINALITA’

E’ previsto il sostegno per la creazione ed attuazione di Progetti Integrati di sviluppo Locale (PIL), che

vedano l'aggregazione di Enti locali intorno ad una tematica condivisa, legata a specifiche funzioni/attività

per le quali la singola area mostra una particolare vocazione, o a risorse peculiari, di tipo ambientale,

storico-culturale, produttivo, intorno alle quali le pubbliche amministrazioni ritengano di poter costruire

una politica di sviluppo efficace

BENEFICIARI

Soggetti pubblici e privati

CONTRIBUTO GAL: Bando Multimisura

TASSO DI AIUTO: Quello delle rispettive misure attivate

SOTTOMISURA

19.2.16.7 Sostegno per strategie di sviluppo locale di tipo non partecipativo (PIL)
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FACILITATORI DELLO SVILUPPO LOCALE

La Regione Marche ha pubblicato un bando con l’obiettivo di selezionare 80 partecipanti ai corsi di

formazione di 100 ore per l’attribuzione della qualifica di facilitatore.

I facilitatori dello sviluppo locale devono favorire l’aggregazione sul territorio di soggetti pubblici e privati

intorno ad una tema condiviso di sviluppo ed elaborare il PIL.

I corsi sono in corso di svolgimento. Al termine dei percorsi formativi, i partecipanti saranno inseriti

nell’Albo Unico Regionale dei Facilitatori dello Sviluppo Locale.

BENEFICIARI

Comune capofila del partenariato locale

CONTRIBUTO GAL: 270.000 Euro TASSO DI AIUTO: 100%

SOTTOMISURA

19.2.16.7 Sostegno per strategie di sviluppo locale di tipo non partecipativo (PIL)
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Progetti Integrati Locali (PIL)

Creazione di aggregazioni di un numero limitato di Comuni (minimo 3) che 
condividono una strategia locale integrata

Focalizzazione degli interventi attorno ad una idea precisa di sviluppo del territorio

Definizione di un progetto sintetico, ma costruito secondo una

logica solida di programmazione

* individuazione di fabbisogni

* obiettivi concreti e quantificati

* azioni conseguenti agli obiettivi
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Attivati nel
passato

Da attivare (a costo zero)

Da attivare in ambito PIL

Aggiuntivi



OBIETTIVI dei PIL

deve essere sempre presente un indicatore legato a:

• Aumento diretto di occupazione (obiettivi economici)

a. Aumento dell’occupazione nell’ambito del turismo sostenibile basato sulla valorizzazione del 

territorio e dei suoi tematismi ambientali, culturali, paesaggistici;

b. Aumento dell’occupazione nell’ambito della valorizzazione delle risorse ambientali e naturali;

c. Aumento dell’occupazione nell’ambito della valorizzazione di beni culturali e patrimonio artistico 

legato al territorio;

d. Aumento dell’occupazione tramite il sostegno alle imprese ed ai sistemi produttivi locali.

• Aumento diretto dei servizi alla popolazione (obiettivi sociali)

a. Aumento del numero di cittadini che hanno accesso ai servizi pubblici nuovi o migliorati;

b. Aumento del numero di cittadini ai quali è garantito un miglioramento sensibile della qualità della 

vita, attraverso l’accesso a servizi alla persona.

Linee Guida PIL (bozza DGR)
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Comune A

Comune B

Comune 
C

PIL (Comune capofila)

Sottomisura 19.2.1.2
Azioni informative

Sottomisura 19.2.6.2
Nuove imprese

Sottomisura 19.2.6.4
Sviluppo delle imprese

Sottomisura 19.2.16.3
Promo-commercializzazione 
turistica

Sottomisura 19.2.7.5
Infrastrutture turistiche

Sottomisura 19.2.7.6
Patrimonio culturale

Sottomisura 19.2.16.7
Elaborazione e gestione dei PILDurata del PIL – fino a 7 anni

Misure del PSL da attivare nei PIL
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Risorse del PSL da attivare nei PIL

ID Descrizione Incidenza PIL Dotazione PIL

19.2.1.1 Azioni formative rivolte ai gestori del territorio, agli operatori

economici e alle PMI
- -

19.2.1.2 Azioni informative e dimostrative nell’ambito dello sviluppo

rurale
50% 30.000

19.2.6.2 Aiuti all’avviamento di attività imprenditoriali per attività

extra-agricole
40% 180.000

19.2.6.4 Investimenti strutturali nelle PMI per lo sviluppo di attività

non agricole
40% 320.000

19.2.7.2 Riuso e riqualificazione dei centri storici - -

19. 2.7.4 Investimenti nella creazione, miglioramento o ampliamento

di servizi locali di base e infrastrutture
- -

19.2.7.5 Investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative,

informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su piccola

scala

100% 600.000

19.2.7.6 Investimenti relativi al patrimonio culturale e naturale delle

aree rurali
100% 1.800.000

19.2.16.2 Sostegno a progetti pilota per la fruizione del patrimonio

culturale
- -

19.2.16.3 Cooperazione per lo sviluppo e la commercializzazione del

turismo
75% 150.000

19.2.16.4 Sostegno delle filiere corte e dei mercati locali - -

19.2.16.7 Sostegno per strategie di sviluppo locale di tipo non

partecipativo
100% 270.000

TOTALE INDICATIVO PIL 54% 3.350.000



Fuori PIL
46% Pubblico

34%

Privato
10%

Pubblico/privato
10%

PIL
54%

RISORSE PIL

Privato
28%

Pubblico
53%

Pubblico/privato
19%

RIPARTIZIONE RISORSE PUBBLICO/PRIVATO

Pubblico € 3.280.000

Privato € 1.740.000

Pubblico/privato € 1.150.126

TOTALE € 6.170.126

€ 3.330.000

€ 2.840.126
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